
 Poi non ci dimentichia-
mo di Giambattista Pe-
senti la cui bambina è 
uscita dalla nostra 
scuola ben 3 anni fa e 
che continua a venirci 
ad aiutare per tutto ciò 
che concerne le riprese 
video e qualsiasi neces-
sità per i computers, le 
duplicazioni varie …. ci 
prepara il cd con tutte 
le basi. Elabora le ripre-
se, le mixa e ci conse-
gna il DVD col prodotto 
finale 
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 La festa più bella per i 
bambini è proprio quel-

la di Santa Lucia dove 
tutto converge sulla 
felicità dei  più piccoli 
che attendono con  
particolare entusiasmo 
questa santa che di 
notte  bussa alle loro 
case in compagnia del 
suo asinello. I bambini 
adesso sono  saturi di 
giocattoli e non serve 
trovare l’occasione per 
donare loro un giocat-
tolo, anzi spesso se la 
circostanza non c’è la si 
inventa, pertanto i 
bambini non sono coin-
volti   da questa festa 
per avere un giocattolo, 
ma per vivere la sor-
presa dell’attesa,la 
gioia di partecipare ad 
un evento al di fuori 

della routine quotidia-
na. Bergamo poi  è par-
ticolarmente speciale 

nel farci rivivere questa 
atmosfera particolare 
che piace anche a noi 
adulti. I bambini prepa-
rano la loro letterina 
sicuri che Santa Lucia 
la potrà leggere  e sod-
disfare le loro richieste. 
Anche a scuola si cerca 
di far vivere nella sem-
plicità ma anche nella 
giusta dimensione que-
sta  bella ricorrenza. Si 
portano i bambini  a 
Bergamo nella chieset-
ta dove in un’urna ripo-
sa santa Lucia e lì si 
invitano i bambini a 
deporre la letterina e 
chi vuole anche un do-
no per i bambini poveri.    

Poi si percorre il Sentie-
rone  dove 
sono colloca-
te numerose 
bancarelle, si 
visita la ca-
panna che 
i dea lmente 
rappresenta 
la casa di 
Santa Lucia e 

per completare la no-
stra uscita si fa anche 
un giro sulle giostre.I 
magici cavalli sanno 
sempre attirare i bam-
bini aiutarli a sognare 
ancor di più l’arrivo del-
la Santa. A scuola si 
imparano canzoncine e 
filastrocche e si  fanno 
tanti disegni lasciando i 
bambini liberi di dar 
sfogo alla loro creatività 
e fantasia 

Quando domandiamo 

tu cosa prepari per l’a-
sinello? I bambini  ri-
spondono in tanti modi 
d i -

versi: chi prepara del 
latte, chi del fieno, chi 
un panino e molti  met-

CARA SANTA LUCIA…….. 
 il povero asinello men-
tre la Santa  depone i 
suoi doni. 

E’ di dominio pubblico 
che bisogna rigorosa-
mente dormire se si 
vuole ricevere i regali, 
in caso contrario Santa 
Lucia passa oltre. 

L’occasione di questa 
festa ci permette una 
giusta sensibilizzazione 
verso i bambini meno 
fortunati che non han-
no neppure  il necessa-

rio. 

I bambini sono  sempre 
molto attenti a tale 

problematica  che però 
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 risulta, come è ovvio, 
molto riduttiva. Trovare 
un giocattolo, fra i nu-
merosissimi di loro pro-
prietà,da regalare ad 
un bambino povero non   
è una difficoltà, ma far 
loro capire che bisogna 
accontentarsi di ciò che 
si ha, senza  mai pre-
tendere il troppo, è e-
stremamente difficile. 
Quest’anno mi è perve-
nuto una e-mail su PPT 
molto significativa su 
questo tema e allora 
l’ho presentata agli az-
zurri commentando im-
magine per immagine e 
vi posso assicurare che 
i bambini  non solo l’-
h a n n o 
guarda-
ta in 
perfet-
to si-
lenzio, 
ma l’-
h a n n o 
interio-
r izzata 
perche 
anche nei giorni suc-
cessivi li sentivo com-
mentare! 

 

Nel pomeriggio del 
giorno 12 dicembre a 
scuola abbiamo fatto 
una festicciola  nella 
quale i bambini hanno 
atteso e ricevuto un 
dono. E’ stato un piace-
vole incontro  durante il 
quale i bambini hanno 
cantato e recitatola po-
esia dedicata a Santa 
Lucia. Presenti anche i 
gialli i quali per nulla 
intimoriti dalla massic-
cia partecipazione di 

genitori e compagni, 
hanno preso anche loro 
il microfono per decla-
mare i  brevi versi fra la 
meraviglia generale 
degli azzurri e dei rossi 
increduli di fronte  a 
tanta sicurezza. Ancora 
una volta bravi  i gialli! 

 

Santa Lucia aveva la-
sciato un’enorme busta 
contenente una lettera 
da lei indirizzata a Gesù 
Bambino  per accoglie-
re le sue  richieste a 
favore dei genitori. La 
vogliamo riportare per 
gli assenti e attenzione:
…...E’ DA MEDITARE! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Cari genitori Santa Lu-
cia, 
                 pensando di 
farvi cosa gradita ha 
scritto una lettera spe-
ciale a Gesù Bambino  
raccomandandogli o-
gnuno di voi. 
Sapete, cari genitori  
voi ormai siete grandi e 
io non ho tempo per 
leggere le vostre letteri-
ne, per preoccuparmi 
delle vostre esigenze ed 
allora ho pensato bene 
di scrivere al mio amico 
Gesù Bambino che è la 
sola persona capace di 
sapere tutto di voi e di 

preoccuparsi di ognuno 
di voi! 
Sentite cosa gli ho scrit-
to: 

Caro Gesù Bambino 
                  Fra le tante 
lettere che ricevi in questi 
giorni per favore leggi 
anche questa. Ti scongiu-
ro:Leggila!!! 
Lo so che hai poco tem-
po, per questo l’ho con-
centrata al massimo: ti 
basta un minuto e mezzo. 
L’importante e che legga 
ed intervenga! 
Dunque Gesù Bambino, 
fa’ che le mamme ed i 
papà si alzino sempre col 
sole e mai con la luna. 
Fa’ che i nonni non vi-
vano in retromarcia pen-
sando quando i mulini 
erano bianchi, la televisio-
ne non c’era e del buco 
dell’ozono  non si sapeva 
neppure l’esistenza 
Fa che i ragazzi non si 
lascino intrappolare dal 
maledetto triangolo:sofà, 
frigorifero e televisione. 
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Caro Gesù bambino 
ridona a tutti i   genitori il 
sorriso! 
Manda loro un cielo az-
zurro per un occhio e un 

prato verde per l’altro, 
fa che le notizie buone 
superino le cattive 
Fa che i soldi siano meno 
importanti! 
Fa che il lavoro  non rubi 
loro del tempo prezioso 
da dedicare ai figli. 
Caro Gesù Bambino dona 
loro un cuore grande  ma 
sempre provvisto di cer-
vello. 
Fa’ che non dimentichino 
quanto sia importante il 
loro ruolo nell’educazione 
dei loro bambini e siano 
sempre pronti ad ascol-
tarli, 
E soprattutto falli così 
intelligenti da capire che è 
tempo di ritornare a met-
tere in giro  tanto AMO-
RE. 
Con la speranza che pos-
sano morire solo dopo il 
compimento di trecento 
anni e ancora con l’anima 

b a m b i n a 
come la tua 
ti saluto e ti 
r i n g r a z i o 
d ’ a v e r m i 
letto. 
               La 
tua amica di 
sempre  
                      
Santa Lucia! 



 L’ultima danza 
 

L’ultima danza delle foglioline 
Come aquiloni volano nel cielo 
di qua,di là,di su e di giù 
spinte dal vento volano lassù. 
Ora sono stanche quelle foglioline 
con un fruscio scendono dal cielo 
di qua,  di là  scendono giù 
e un’altra danza non ci sarà più. 
 
 
LA CASTAGNA 
 
La castagna è scontrosetta 
si lamenta che sta stretta 
dentro al riccio 
con le spine punge 
ai bimbi le manine 
fa la timida o la tosta 
poi diventa caldarrosta 
 
 

LA CASTAGNA 
 

 
C’è un frutto rotondetto 
di farina ne ha un sacchetto 
Se lo mangi non si lagna 
questo frutto è la castagna 
La castagna in acqua cotta 
prende il nome di ballotta 
Arrostita e profumata  
prende il nome di bruciata 
Se la macino è farina 
dolce,fina e leggerina 
Se la impasto che ne faccio? 
un fragrante castagnaccio! 

Poesie filastrocche, canzoncine 
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SANTA LUCIA 
 
Questa notte a casa mia 
passerà  Santa Lucia 
ho acceso una candela 
brilla il lume sulla cera 
Risplende già come una stella 
Santa Lucia come sei bella 
Portami doni in quantità 
ma soprattutto gioia e serenità 
 
BUON BUONISSIMO NATALE 
 
Buon buonissimo Natale 
augurassimo speciale 
d’extra super qualità 
alla mamma ed al papà. 
 
Buon buonissimo Natale 
ai miei cari fratellini, 
alle zie ed ai nonnini, 
a cugine e cuginetti, 
ai parenti larghi e stretti. 
 
Buon Natale al vicinato 
anche a chi si è allontanato 
Buon Natale agli abitanti 
dei rioni più distanti, 
a chi sta in periferia 
o in vacanza è andato via. 
 
Buon natale agli abitanti 
della Terra tutti quanti 
Buon Natale universale 
ai signori extraterrestri 
 nei pianeti ultraterrestri. 
Chi scordai, chi altro c’è? 
Ah, Buon Natale anche a me 



 FILASTROCCA DEL PRIMO GIORNO 
 
Filastrocca del primo giorno              
benvenuti, guardatevi intorno. 
In questa scuola,che meraviglia, 
diventeremo una sola famiglia 
E se il tuo nome ci dirai 
una pioggia di bolle riceverai! 
 
 
IL CUORICINO                                             
 
Proprio qui sul mio pancino 
è nascosto un cuoricino 
che mi serve per sentire 
e che mi fa pure tremare 
 seguo quello che mi dice  
 a volte son triste a volte son felice! 
E’ così per tutti i bambini 
che ascoltano i loro cuoricini. 
 
NONNI IN ALLEGRIA 
 
I miei nonni, i miei nonni  
sono tipi assai speciali       
i miei nonni ,i miei nonni sono tipi originali 
si sentono più giovani ed hanno l’energia-
per giocare e divertirsi in allegria 

 
La mia nonna va in palestra 
lei non vuole ingrassare 
niente dolci, né minestra 
sempre in linea vuole stare. 
 
Poi si tinge i capelli 
mette abiti eleganti 
ama i fiori e i bei gioielli 
 e sorride a tutti quanti 
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Il mio nonno è un mattacchione 
non ha voglia di invecchiare 
niente pipa né bastone 
pensa ancora  a lavorare 
 
Va a scalare le montagne 
viaggia sempre in motorino 
mangia piatti di lasagne 
e gli piace il bardolino. 

GIROTONDO 
 

Facciamo un grande cerchio 
Presto tutti qua 

Giriamo da una parte 
giriamo dall’altra parte 
Stiamo tutti a vedere: 

BUONGIORNO SCUOLA 
 

Buongiorno scuola 
eri rimasta tutta sola 

ma ora siamo qui 
ci rivedrai ogni dì 

con tanta emozione 
per ogni scoperta ed esplorazione  



Canzoni di natale 
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Il REGNO DEI CIELI 
 
Il regno dei cieli è vicino 
preparate la via del Signore 
Arriva il Messia promesso 
convertitevi e credete in Lui. 
 
Giovanni Battista un grande profeta 
ci chiama con lui nel deserto 
Battezza nel fiume purifica i cuori 
e dice che Dio è vicino 
 
Quel giorno il lupo e l’agnello amici 
saranno con l’orsa e il capretto 
E pascoleranno insieme ai fanciulli: 
è il Regno di pace nel mondo 
 
C’è gioia nell’uomo che attende il Messia 
che porta l’amore nel mondo. 
Allora anche noi attendiamo il Signore 
con gioia e con opere buone 
 
NON C’E’ PIU’ POSTO 
 
No,no,no,non c’è più posto 
Non c’è posto andate via 
Negli alberghi non c’è posto 
Per Giuseppe e per Maria 
 
Le locande sono piene 
nella notte di Betlemme 
tante stelle come gemme 
fanno luce da lassù 
 
Non c’è posto è tutto pieno 
negli alberghi in ogni via 
tanto grande è la fatica 
per Giuseppe e per Maria 
 
Tanto sonno, tanta fame 
e stanchezza per il viaggio 
ma Giuseppe fa coraggio 
alla sposa sua. Maria 
 
Ogni oste dice “no” 
alla mamma di Gesù 
sono troppi i forestieri 
ed il posto non c’è più 

BALLERINA DEI SOGNI 
 
Ballerina dei sogni danza solo per me 
Ballerina dei sogni vieni e danza con me 
 
PUBBLI PUBBLI PUBBLICITA’ 
 
Pubbli pubbli pubblicità ha fatto il pieno di novità 
Pubbli pubbli pubblicità te le presenta con abilità 
Pubbli pubbli pubblicità 
Ti strizza l’occhio e tregua non da 
Pubbli pubbli pubblicità 
 e coi suoi sclogan ti conquisterà 
 
E’ tutto bello buono e conveniente 
È tutto utile bello e splendente 
 
LUCE CHE ILLUMINI LA VIA 
 
E’ passata una stella  
chissà dove se ne va 
Dicono verso un tesoro,  
beato chi la troverà 
E’ una luce così bella , 
ignorarla non si può 
È partita da lontano, 
è un miraggio oppure no? 
 
Luce che illumini la via 
Infondi in tutti l’allegria 
Chiunque segue la tua scia 
Respira un poco di magia (2) 
 
Chi l’ha vista l’ha seguita 
senza chiedersi il perché 
vecchi giovani e bambini 
ricchi poveri e anche re 
Sembra andare verso un punto 
con precisa volontà, 
là scendendo all’orizzonte 

Accendi la tua voce 
Con una semplice canzone 
puoi regalare un sorriso 
con una semplice canzone 
rivivere emozioni 
con una semplice canzone 
stringere amicizie nuove 
ma solo se col cuore la canterai 
Allora accendi, accendi, accendi, 

ed uniscila alla mia 
per colorare un mondo 
per colorare un mondo che 
troppo spesso colorato non è 
 
Allora accendi ,accendi, accendi 
accendi la tua voce 
e con lei una speranza 
che la luce il buio spegnerà 



 Ogni anno che passa la 
scelta della recita di-
venta più difficile anche 
perché a Natale il tema 
è sempre quello ma è 
scegliere il  punto di 
partenza che diventa 
complicato. A volta si 
inizia con l’Annunciazio-
ne, altre volte dal so-
gno di un bambino, un 
anno abbiamo incomin-
ciato dalle tradizioni 
natalizie nel mondo, 
alcuni anni fa dalla de-
cisione di Dio Padre di 
mandare un angelo a 
preparare l’arrivo di suo 
figlio e quest’anno?? 
Pensa e ripensa mi è 
venuto in mente un 
opuscolo tascabile dal 
titolo “Quale Natale” 
che avevo presentato 
ad  una classe durante 
il mio insegnamento in 
una scuola media di 
Pescara e ricordavo che 
quel libretto presentava 
i tre aspetti del natale: 
quello consumistico, 
quello pubblicitario per 
poi approdare al  Nata-
le vero. Da lì la mia de-
cisione: presenterò in 
recita questi tre aspetti. 

In un fine settimana ho 
scritto il testo poi  ho 
scelto i ruoli ed inter-
preti   ed infine  ho 
presentato il progetto 
ai bambini.  Una volta 
fatto questo ho iniziato 
a lavorare sul significa-
to della pubblicità, sui 
mezzi pubblicitari  e ho 

inserito nel discorso la 
canzone : PUBBLI PUB-
BLI PUBBLICITA’! 

Contemporaneamente   
lavoravo per scegliere 
le canzoni adatte: ho 
ascoltato e acquistato 
musiche e spartiti poi   
compilato il cd musicale 
e l’ho passato a Giam-
battista perché  mi pre-
parasse un unico CD.: 
uno cantato e uno con 
le sole basi.  

Quello cantato l’ho fat-
to ascoltare in conti-
nuazione mentre i bam-
bini giocavano o dise-
gnavano e piano piano 
l’hanno assimilato. Solo 
allora ho iniziato le co-
siddette prove. 

Non pensate cari geni-
tori che   la preparazio-
ne finisca qui. No, as-
solutamente, basti pen-
sare che il copione man 
mano che si prova  vie-
ne ulteriormente cam-
biato, vuoi perché alcu-
ni vocaboli  risultano 
difficili  da essere pro-
nunciati e allora biso-
gna sostituirli, vuoi per-
ché ci si accorge che 
bisogna inserire qual-
che altro intervento o 
ancora serve  un ulte-
riore adattamento per 
coprire entrate ed usci-
te . Alla fine  ’ho rifatto 
ben 11 volte il copione 
prima di trovare il defi-
nitivo!!!!Ad Agnese ho 
dato le ultime e nuove 
battute  una settimana 
prima. 

 

Le prove  vengono fat-
te prima a piccoli grup-
pi, poi si allarga un po’ 
il cerchio e solo negli 
ultimi  10 giorni si assi-
mila il tutto. Un giorno 
si provano solo le dan-
ze , un altro giorno il 
recitativo e poi serve 
spostare tutti i tavoli e 
le sedie per creare spa-
zio sufficiente. Il nostro 
è sempre un teatro iti-
nerante. 

Quest’anno c’era poi la 
canzone d’inizio con i 
pacchi e facendo le pri-
me prove mi sono subi-
to resa conto che senza 
la scatola in mano non 
ci si poteva rendere 
conto nè dei movimenti 
né degli spazi necessari 
ecco allora l’urgenza di 
averle a disposizione e 
da qui la richiesta: pre-
parate una scatola per 
ogni bambino. Come al 
solito c’è chi risponde 
immediatamente, chi se 
la prende con comodo 
e chi  non se ne preoc-
cupa affatto, ma i tem-
pi stringevano e a noi 
servivano subito, ecco  
il perché della provo-
cante scritta: A NOI I 
PACCHI SERVONO ORA 
E NON A PASQUA!!! 

Però devo  ammettere 
che dopo l’incisivo ri-
chiamo  le scatole sono 
tutte pervenute!!! 

 

Con le prove , quest’an-
no abbiamo compreso 

QUALE NATALE? 
la necessità di provare  
anche con gli oggetti 
che avrebbero dovuto 
avere in mano  tipo l’in-
censo,  la frutta, la co-
pertina ecc…. E allora 
rieccoci in corsa nuova-
mente a preparare tut-
te queste cose con 
giorni di anticipo. 

Ma vi immaginate voi 
se non avessimo prova-
to la danza con la sca-
tola dei colori come sa-
rebbe state compro-
messa la buona riuscita  
del balletto? Invece, 
provando, tutto è stato  
più semplice. 

Mettete in conto che 
poi ci sono sempre gli 
assenti per malattia e 
pertanto non si riesce 
mai a  fare bene le pro-
ve se non le ultimissi-
me. Quest’anno non 
c’era assente nessun 
bambino!!!! RECORD! 

I complimenti vanno a 
tutti indistintamente 
perché sono stati vera-
mente bravi e lo hanno 
saputo dimostrare. 

 

 E che dire dei fantasti-
ci GIALLI???? Quella 
musica  sono solita uti-
lizzarla ogni anno an-
che se in occasioni di-
verse perché è vera-
mente toccante e in 
questa circostanza mu-
sica + gialli ci hanno 
veramente emozionato! 
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 pretare gli angioletti 
hanno saputo regalarci 
un momento di com-
mozione e ci hanno fat-
to ancor più addentrare 
nel mistero natalizio. 

SAN GIUSEPPE  e MA-
RIA sono stati bravissi-
mi attenti  ad interpre-
tare nel migliore dei 
modi il proprio ruolo ed 
anche quando abbiamo 
ripetuto la recita presso 
le Madri Canossiane di 
Bergamo loro sono stati 
veramente incisivi. 

Adesso non faccio ulte-
riori commenti lascio 
parlare le immagini ca-
paci di sottolineare in 
modo concreto i tre 
aspetti  principali del 
NATALE. 
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 Quest’anno la FONDA-
ZIONE CAVAGNIS ha 
dato mano al rifacimen-
to di tutti i bagni al pri-
mo piano dello stabile 
ossia ai bagni per la 
scuola statale, per la 
sezione Primavera e ha 
creato anche il bagno 
per il portatore di Han-

dicap . Questo lavoro  
contrariamente al pre-
ventivo ha subito un 
notevole aumento di 

costi per gli imprevisti 

incontrati durante i la-
vori come il rifacimento 
totale di tutte le tuba-
ture ormai de-
teriorate per 
usura. 

Per poter pa-
gare tutta la 
spesa quantifi-
c a t a  i n 
€.77.000,00 Il 
consiglio di 
Amministra-
zione Cava-
gnis oltre a-
ver dato ma-
no ai propri 
fondi e oltre 
ad aver rice-
vuto un cospi-
cuo aiuto da 
Mons Giulio Gabanelli 
ha dovuto contrarre 
un mutuo. 

Per collaborare  a re-
cuperare un po’ di sol-

di abbiamo organizzato 
una lotteria di benefi-
cenza con l’aiuto dei 
nostri genitori che sono 

stati fantastici per aver-
ci aiutato a vendere 

tutti i regali oltre che a 
recuperare alcuni pre-
mi. ABBIAMO STAMPA-

TO 5000 biglietti e ab-
biamo recuperato 
la somma di 
€.5000,00. 

A tutti il nostro 
grazie e il nostro 
plauso per la di-
sponibilità dimo-
strata. 

I Premi sono stati 
quasi tutti ritirati, 
ma ne  

 

restano ancora 
quattro in attesa di 
padrone 

Parlando dei bagni 
per la sezione Pri-
mavera ringrazia-
mo le sorelle Ma-
nuela, Lucia e Ales-
sandra Ghisalberti  
che ci hanno rega-
lato il fasciatoio  e 
tutti gli originali 
appendini per met-

Un lotteria per aiutarci  a pagare i nuovi bagni 
 curato i lavori di scavo 
e di insediamento del 
nuovo contatore dell’-

acqua. 
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Tel.: 0345 91246 
Fax: 0345 91246 
E-mail: suor.nives@ Virgilio.it 

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA CAVAGNIS—ZOGNO (BG) 

I bambini sono il dono più bello di Dio 
all’umanità 

Siamo su internet: 
scuolamaternacavagnis.it 

Ai genitori di 
 
 
…………………………………. 

 

Incoraggiare un bambino ad ascoltare e 
a riflettere può sembrare un'impresa ar-
dua, ma la lettura, se affrontata in ma-
niera fantasiosa e accattivante, apporta 
ai bambini grandi benefici. Può calmare 
le loro ansie, rafforzare l'autostima, libe-
rare l'immaginazione, insegnare loro i 
valori di serenità e riflessione e aiutarli 
a crescere equilibrati e armoniosi. Molte 
storie mirano ad aiutare i bambini a con-
centrarsi, a credere in se stessi e a fidar-
si del mondo che li circonda.  Ci sono 
tantissimi libri in commercio con fiabe 
nuove e molto belle, con storie  fantasio-
se e storie attinenti alla realtà. Ci sono 
delle fiabe chiamate fiabe dell’AIEOP 8 
si trovano anche su internet, che sono 
state scritti da bambini ammalati ma 
che sono veramente tanto belle. Cari ge-
nitori abituate i vostri bambini ad anda-
re a letto ascoltando una fiaba letta da 
voi. Non immaginate quanto sia produtti-
vo!!!! 

Un invito alla lettura e 
all’ascolto 

Scuola dell’Infanzia paritaria 
“CAVAGNIS” e annessa 
SEZIONE PRIMAVERA 




